
mente fu poi Imperadore . Forfè ivi fi parla di quello Corrado . Cosìpref- 
{o Liutprando , e nella Cronica di Cafauria all’ Anno 910. noi troviamo 
Alberico Marchefe , che fu Padre di Alberico Prìncipe di Rom a , ma fenza 
che fi conofca , in qual Marca egli comandale . Erano ben trafcurati in 
quello i Notai d’ allora, nè penfavano di foddisfare alla curiofità de’ P o ­
li e r i . In uno Strumento dell’ Archivio Archi’epifcopale di Lucca dell’ An­
no 1081. fi leggono quelle parole : Hugo Comes Jtho bone memorie Rodul- 
J i , qui fult jimilner Comes , & Julecla jugales , fili a b. m. Wilelmi , q uifu it  
Marchio. Parimente in uno Strumento fcritto in Bologna Anno P nm olT*on- 
tificatus Johannis Papce , & Imperli Ottonis Quinto die V. Aienjis Juniì In­
dizione I X .  cioè nell’ Anno 966. fi legge che Pietro e Lamberto Frate l­
li , filli Johanrtis , & nepoti bone memorie P  et reni Ducis atque Marchionis. 
Q uel lo  Petronio Marchefe chi mi dirà in qual Marca efercùafie il fuo 
dominio ? Nella Parte I. delle Antichità Eilenfi io moilrai , che tutti gli 
Afcendenti della Sereniiììma Cala d’ E l le ,  iìa che proveniifero de gli A-  
dalberti Duchi e Marchefi della Tofcana , come portano gravi coniettu* 
r e ,  o che fcendeifero da altro fangue,  ufavano fempre il titolo di_ Mar­
chefe. Noi troviamo in una Carta dell’ Archivio Archiepifcopale di Pifa 
fpettante all’ Anno i o 5 t. Albertum Marchionem fihum quondam Opiùoni 
Marchionis, del qual O b izzo  io ho rapportato varie memorie in elle An­
tichità. Egli è folamente detto de loco & Regno Lan^obardice. Nel teilo 
vien chiamato Alberto , e nella fottoferizione Adalberto', il che ci fa chia­
ramente comprendere,  ehz Alberto e Adalberto erano lo ilefTo nome . Ma 
non fappiamo da cha »/lì Marchefi allora prendeiiero quello titolo,  cioè 
dal governo di qualche Marca , o pure da Privilegio de gl’ Imperatori , 
che loro concedere il continuare tal titolo ereditato da’ Maggiori , giac­
ché folamente nel Secolo XII. cominciarono ad ufar quello di Marchefi 
d' E fle .

D o p o  Ugo Duca di T o fc a n a ,  che dicemmo aver anche fignoreggia- 
to nel Ducato di Spoleti ,  e nella Marca di Camerino , come attelta S. 
Pier Damiano nell’ O pufcolo  57. credette il P. Pagi nella Crit. Baron. 
che.nel  dominio di eÓa Tofcana fuccedeffe nell’ Anno 1002. Tedaldo Pa­
dre di Bonifazio Marchefe , ed A\o!o della celebre Conteiìa Matilda. Gli 
Scrittori cella Vita di ella Matilda anch’ eglino ciò fcriileio con aggiugne- 
r e , che Tedaldo fui fine della vita ( la terminò egli circa 1‘ anno 1 007. ) 
dichiarò fuo Succefiore in eifa Tofcana il figlio B o nfaz io  , benché infic­
ine confeiììno , che per qualche contiatempo quivi dominarono altri Prin­
cipi fin quafi al 1037. in cui egli veramente fi truova in poffeflo di quel­
la Provincia.  Ma fecondo me fogni fon quelli. Non fu Signor dalla T o ­
fcana Tedaldo , e per confeguente non potè lafciarla al figlio. Certamen­
te apparifee da più di un Documento , aver egli ufato il titolo di Mar- 
(heiei e Donizone nella Vita di Matilda così fcrive di lui:
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